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spegnere la questione come lo stoppino di una candela si nascondono dietro mille paraventi

 di Giuliano Guzzo

A 
costo di apparire provocatorio am-

metto che ultimamente nutro molta 

più stima – sinceramente – nei con-

fronti di coloro che, in Parlamento e fuori, 

si battono a favore delle unioni civili. Per 

una ragione semplice: i sostenitori del ddl 

Cirinnà operano alla luce del sole, dicono 

quello che vogliono e non fanno a gara a 

chi paluda meglio le proprie intenzioni e a 

chi rilascia la dichiarazione più politicamen-

te corretta. Che è invece quanto accade da 

giorni nel mondo cattolico, dove prelati e 

politici, cardinali e semplici fedeli sembrano 

impegnati in un estenuante duello a chi la 

spara col silenziatore migliore, disapprovan-

-

bare nessuno.

In realtà, i cattolici che volessero sapere 

come muoversi davanti ad un progetto di 

legge come il Cirinnà – dal Catechismo ad 

Congregazione per la Dottrina della Fede, 

dalla testimonianza di tanti valorosi laici a 

quella dell’allora cardinal Bergoglio, che nel-

la sua Argentina convocò «almeno cinquan-

tamila persone» dando loro «appuntamento 

nella piazza del Congresso con lo slogan:“I 

bambini hanno bisogno di un babbo e di una 

mamma”» (La Repubblica 15/7/2010 p. 32) 

– avrebbero solo l’imbarazzo della scelta. 

Eppure, immemori del fatto che un cattolico 

dovrebbe pensare più alla salvezza dell’ani-

ma che a quella della reputazione, molti si 

rendono autori di “perle” oggettivamente 

sconcertanti.

Qualche esempio può aiutare a capire me-

glio di cosa si sta parlando. Perla numero 

ma no al matrimonio omosessuale». Tradot-

to dal politichese: per la “cellula fondamen-

tale della società” niente massacro, signore 

e signori, ma solo eutanasia. Infatti anche i 

bambini, ormai, sanno che le unioni civili 

sono l’anticamera per le nozze arcobaleno, 

chi ascolta può spingere qualcuno a ricorre-

al matrimonio omosessuale» ci venga pro-

pinato molto più spesso dovrebbe farci ri-

popolo, godiamo agli occhi di tanti.

Perla numero due: «No alle unioni civili, si 

pensi prima all’impoverimento delle fami-

glie o a quelle vittime dell’usura». Ora, a pri-

col Magistero della Chiesa, ma in realtà lo è 

-

tarsi al «no alle unioni civili» - che è tutto 

quanto dovrebbe dire chi intende opporvisi 

-, aggiungere quel «si pensi prima all’impo-

verimento delle famiglie o a quelle vittime 

dell’usura», lascia trasparire chiaramente 

come l’ostilità al ddl Cirinnà sarebbe motiva-

ta non tanto da ragioni di giustizia, ma solo 

di opportunità per non dire di pura tempisti-

ca. Per cui state pur certi che, in cuor suo, 

ogni autore di questa seconda perla tutto è 

ad alcuni diritti». Il solo udire un «no, ma», a 

ben vedere, dovrebbe inquietare a prescin-

dere, ma in questo caso l’odore di fregatu-

ra è davvero netto e dimostrativo del fatto 

che gli autori della perla numero tre – un po’ 

come gli autori di quella precedente – non 

sono contrari al ddl Cirinnà, ma semplice-

mente ne ritengono attualmente opportuna, 

per mere ragioni tattiche, una formulazione 

più snella e meno esplicita. Un ulteriore ele-

mento che prova la pericolosità di una simile 

posizione è quello giuridico: «alcuni diritti» i 

conviventi, anche dello stesso sesso, li han-

no già; anzi, ne hanno parecchi e chi vuole 

contrario alle unioni civili. 

quello è un crimine». D’accordo, ma invece 

le unioni civili vanno bene? Evidentemente 

che, espressa in questi termini, serve solo a 

distrarre l’attenzione da un appoggio al ddl 

Cirinnà non esplicito ma sostanziale, non 

sbandierato ma nei fatti del tutto funziona-

momento in cui le unioni civili fossero legge, 

-

munque alle porte, dall’altro – come mostra 

una sequenza coerente di pronunciamenti 

della CEDU, prima fra tutte è «X e altri contro 

Austria» del 2013 – il diniego alle adozioni 

omosessuali verrebbe presto bollato e abbat-

tuto dalla magistratura come discriminatorio.

Perla numero cinque: «Giusto dare risposte, 

ma le adozioni restino fuori». Che è più o 

meno come dire: se proprio ci tenete, cari 

politici, qualche picconata alla famiglia da-

tela pure, accomodatevi, però tenevi al lar-

go dalla dinamite. Quest’ultima perla oltre 

a non costituire una vera opposizione alle 

unioni civili e neppure – per le ragioni ap-

pena ricordate – alle adozioni gay, è forse 

quella che ha maggiore successo e proprio 

per questo merita, come le altre e più delle 

altre, di essere guardata con enorme sospet-

non solo giusta ma da rilanciare senza paura, 

in questa fase storica, è quella che il Diret-

tore di questo giornale ha più volte ripetu-

 di Andrea Vannicelli

Q
uanto mai opportuna, in questi tem-

pi in cui spesso ci si lamenta (a ra-

gione) per la depersonalizzazione e 

disumanizzazione della medicina, e in cui a 

volte le cronache dei quotidiani riportano 

tragici episodi di errori e di gravi negligen-

-

sione di una donna medico, Rossana Alloni, 

direttore clinico e docente di Chirurgia Ge-

nerale presso un noto ospedale romano, da 

poco pubblicata con il titolo Sotto i Portici 

di Betzaetà (Milano 2015, pp. 96, €11,90) e 

prefata da un medico psichiatra, successiva-

mente approdato al giornalismo, che per vari 

anni è stato portavoce di Giovanni Paolo II 

-

quín Navarro-Valls.

Nella prefazione, tra l’altro, leggiamo: «La 

straordinaria audacia di questo libro? I valori 

di riferimento sono proprio quelli che si tro-

vano nella vita del Gesù “medico”; del Cristo 

storico che guarisce persone malate. Del 

Gesù che piange la morte del suo amico Laz-

zaro; di quello stesso Gesù che si commuove 

di fronte alla vedova che accompagna alla 

Del Gesù che guarisce l’uomo della mano 

che secondo la tradizione dei farisei doveva 

essere un giorno di riposo. Ma nemmeno nel 

giorno di riposo un medico può riposare?» 

(p. 9).

Alloni dopo aver spiegato le sue scelte di 

donna impegnata in campo medico, di atten-

ta lettrice dei Vangeli e di assidua frequen-

tatrice della Messa, racconta che si accosta 

ogni giorno al suo lavoro domandandosi che 

cosa farebbe al suo posto Gesù, considerato 

medico del corpo e dello spirito, che passò 

tra i suoi contemporanei facendo del bene 

considerazione, in undici brevi capitoli, al-

trettante pagine del Nuovo Testamento. I 

brani riportati sono quelli, molto noti ai let-

tori de “La Croce”, di Gesù che parla con la 

Samaritana, di Cristo a colloquio con Giairo, 

di Gesù a casa di Pietro, quando ne guarisce 

la suocera, o ancora sotto i portici di Betza-

età, dove giace da tanti anni un paralitico, 

o davanti a quella donna che da dodici anni 

era riuscito a guarire. L’autrice ne prende 

spunto per interpretare i sentimenti del Sal-

vatore e cercare di trarne suggerimenti per 

la propria professione. Ha poi deciso di con-

gli ospedalieri che vogliano rinfrescare le 

ragioni profonde della loro vocazione e del 

loro servizio ai malati, ma in fondo questo 

prima o poi siamo o saremo chiamati ad assi-

stessi: anche ai malati queste pagine risulte-

posto speciale nel cuore di Cristo.

-

renza, cerca il più delle volte di non parlar-

ne o di occultarle in vari modi. L’approccio 

cristiano appare invece come il più convin-

cente, anche a livello puramente umano, 

per accettarle. Molti anni fa, sono passati 

trent’anni nel 2014, Giovanni Paolo II pub-

blicò l’enciclica Salvici Doloris, dedicata a 

-

mo bisogno di libri come quello di Alloni per 

tornare a rinfrescare le nostre conoscenze in 

materia. Naturalmente, sul piano puramen-

qualcosa che rimane impossibile spiegare 

-

veva quell’11 febbraio 1984 il Papa - «non 

solo si è compiuta la redenzione mediante 

umana è stata redenta». Meditava sul miste-

ro del dolore partendo da una domanda che 

male? E sottolineava subito che ogni spie-

mistero intangibile». Ma «Cristo ci fa entra-

-

via, precisava Giovanni Paolo II, a volte c’è 

risposta cominci ad essere percepibile». 

una chiamata che Gesù rivolge a ciascuna e 

-

tare la Croce. «Cristo non spiega in astratto 

-

to dice: Seguimi! Vieni! Prendi parte con la 

mondo, che si compie per mezzo della mia 

Nel pensiero del santo Papa, man mano che 

l’uomo prende e porta la sua croce, unendo-

si spiritualmente alla Croce di Cristo, scopre 

-

-

venta allora il superamento del senso dell’i-

-

suma l’uomo dentro se stesso, ma sembra 

questo corpo è profondamente malato, to-

talmente inabile e l’uomo è quasi incapace 

 Rossana Alloni racconta in un libro la sua vita spesa per 
l’ideale di accoglienza e cura di ogni uomo malato. Per Cristo
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SIAM PRONTI ALLA MARCIA, 
L’ITALIA CHIAMÒ
di PAOLO NARDON

di vivere e di agire, tanto più si mettono in 

evidenza l’interiore maturità e grandezza 

spirituale, costituendo una commovente le-

zione per gli uomini sani e normali». Che è 

-

stimonianza che il “malato” Giovanni Paolo 

II ci ha dato negli ultimi anni della sua vita.

Alloni ha un approccio pragmatico, riferisce 

quello che le capita in diversi momenti della 

sua esperienza quotidiana e come si sforza 

-

tando ogni paziente come se fosse lo 

stesso Gesù. Non è sempre facile trat-

tare con gentilezza, per esempio, alcuni 

malati che accorrono in ambulatorio, o 

i familiari dei pazienti che “assediano” 

il medico, nella speranza di carpirgli 

qualche consiglio in più. Non è facile 

al di fuori dell’orario di lavoro, dar prova 

di pazienza durante le lunghe guardie 

notturne. Non è sempre facile trattare 

i malati in fase terminale come delle 

persone, o accettare di aver sbagliato 

una diagnosi, o operare in ambulatori 

Naturalmente Alloni parla in nome della 

scienza medica, sa bene che la medici-

na può molto, oggi più di ieri, ma che 

i miracoli esulano dalla nostra portata. 

Lei non potrà dire ai suoi pazienti, come 

ha detto Gesù, «Va’, la tua fede ti ha 

salvata», e d’altronde Gesù stesso non 

ha guarito nel corpo tutti i malati che 

ha incontrato. Soltanto nella fede nella ri-

surrezione dei corpi, nella quale crediamo in 

quanto cristiani, l’uomo trova – sono parole 

di Giovanni Paolo II - «una luce completa-

mente nuova, che lo aiuta a farsi strada at-

male».

Per approfondimenti e per saperne di più sul 

libro si può utilmente consultare il sito www.

ares.mi.it. 

to superando in coraggio, tocca annotare, 

molti alti prelati: il ddl Cirinnà va ri-ti-ra-to. 

Punto. Tutto il resto – aggiungo – è compro-

messo. 
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